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TRIBUNALE DI GENOVA - SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 21 Maggio 2007
Delucchi
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Novaresi-Pugliaro
Pubblico Ministero
DANIELA DE BLASIO
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE – SALVI MARCO

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Marco Salvi, nato a Napoli il 20 settembre ’61, dirigente medico-legale presso l’ASL3 genovese.

PRESIDENTE - Prego, Avvocato.

DIFESA – AVV. CECCONI

DOMANDA – Avvocato Cecconi, Difensore della Dottoressa Sciandra. Lei ha ricevuto incarico da questo Difensore, di valutare la documentazione medica relativa ad una lesione riportata dal signor Giuseppe Azzolina. Lei non ha potuto visitare il signor Azzolina? Non l’ha visitato. Dall’esame della documentazione medica, si può tranquillamente comprendere che il tipo di lesione che interessa e che è stato oggetto anche di perizia dal suo collega, il Dottor Lomi, se non mi sbaglio, è una ferita alla mano suturata con dei punti. Secondo quello che lei ha potuto comprendere dalla documentazione a sue mani, di che tipo di lesione si tratta?

RISPOSTA – Sì. Il Dottor Lomi ha refertato, ha dato atto della presenza di una ferita lacero - contusa sulla mano sinistra, se non vado errato, di questo soggetto, in data 10 agosto, suturata con punti staccati. Non è chiaro se questa ferita è sulla superficie dorsale, o sulla superficie palmare della mano. È una ferita lunga 5 centimetri e che decorre dalla base delle dita, perché parla dalla regione intermetacarpale. E’ una ferita che sembrerebbe solo una ferita superficiale, nel senso che quello che ha visto il Dottor Lomi è esclusivamente una ferita lacero - contusa suturata. Nella sua relazione riferisce, come meccanismo di produzione, una violenta azione divaricatoria, di questa mano, e quindi la lacerazione sarebbe occorsa con questa modalità lesiva.

DOMANDA - Secondo lei, visto che il Dottor Lomi, nella sua relazione dà proprio il motivo della lacerazione, questo divaricamento delle dita, questa apertura molto forte delle dita: secondo lei, è possibile che vi sia una lacerazione, così come è stata suturata, senza creare dei danni ulteriori alla struttura della mano stessa?

RISPOSTA – Certamente è possibile dilaniare la mano con un meccanismo lesivo di questo genere; è sufficiente applicare una forza viva adeguata. Teniamo però conto che la mano è una struttura complessa formata da varie entità anatomiche: una ferita di 5 centimetri sembrerebbe una ferita che giunge quasi fino alle ossa carpali, la struttura della mano, sia a livello dorsale che a livello palmare è costituita di muscoli, di tendini, di legamenti, e di nervi. Aprire la mano e quindi divaricare la struttura fra due metacarpi significa determinare necessariamente delle lesioni profonde alla mano, che non possono essere trattate con la semplice sutura cutanea così come emerge dal referto, nel senso che sono lesioni complesse della mano, sicuramente arteriose e sicuramente legamentose che necessitano di un trattamento ortopedico specialistico, che necessitano di una immobilizzazione di una mano e che comunque, anche se trattate congruamente, esitano con un deficit funzionale significativo. Quello che lascia perplesso è che a distanza di pochi giorni, questa mano sia semplicemente suturata, in punti staccati, non vi sia immobilizzazione, è abbastanza difficile che si sia determinata una lacerazione, nel senso, un dilaniarsi delle strutture molli che sono presenti fra i due metacarpi della mano, e soprattutto dovrebbe esserci una lesione complessa, nel senso che la ferita dovrebbe essere sia dorsale che palmare, sempre, sicuramente… È possibile certamente afferrare la mano e dilaniarla, però si vengono a creare delle lesioni traumatiche di notevole entità, e non emergono da questa documentazione.

DOMANDA – Dal tipo di saturazione effettuata, perché anche il Dottor Lomi credo che abbia visitato, vista la mano, con già i punti di sutura applicati, ovviamente. Dal tipo di suturazione, lei, esclude, dal punto di vista, ovviamente, strettamente tecnico e medico, che vi possa essere stata una lacerazione sia della zona palmare che della zona dorsale della mano?

RISPOSTA – Se è una ferita di 5 centimetri, devo ipotizzare che si è aperta la mano per 5 centimetri, o certamente lesionato le strutture vascolari di tipo arterioso e delle strutture legamentose che necessitano di un trattamento in urgenza, per l’emorragia che si viene a determinare, e soprattutto un trattamento da parte di uno specialista sia nel suturare le lesioni vascolari e sia nel suturare le lesioni tendinee. E comunque è poi una mano che necessita di una immobilizzazione, necessita di una riabilitazione certamente lunga. Normalmente, un trauma complesso, così, della mano, esita con dei postumi invalidanti sicuramente apprezzabili. Ora, dalla relazione conclusiva del collega, non si parla di deficit funzionali significativi. Se la mano si è aperta per 5 centimetri e non sono stati risuturati i tendini, questa mano, o queste dita, i movimenti di adduzione non li farà certamente, così come quelli di flessione, perché sono state lese delle strutture che non sono state poi trattate chirurgicamente. Sembra più una ferita superficiale, una ferita lacera di qualsiasi genere e determinata da qualunque azione lesiva come in tutte le ferite lacero - contuse ma che non ha interessato la superficie profonda della mano, le strutture profonde della mano.

DOMANDA – Secondo le modalità che vengono descritte, sempre nella consulenza tecnica del Dottor Lomi, cioè questo divaricamento delle dita molto forte, è possibile che ciò avvenga senza interessare anche, non so, le stesse dita, cioè, le ossa delle dita, cioè una lussazione, una frattura eventuale delle ossa delle dita?

RISPOSTA – Se io afferro molto forte le dita, il fulcro della mia forza va a cadere su quella dell’articolazione del metacarpo, fra il metacarpo e il dito. La mano la vediamo intera, ma queste dita continuano con cinque raggi e fra i cinque raggi ci sono delle strutture muscolari, tendinee e pascolo - nervose. Se io prendo e divarico con violenza, quantomeno sui metacarpi, dove articolano le dita, generano un’azione traumatica che facilmente porta alla lussazione, e comunque, lacerare una mano in quel modo, mi dilacera sia sul versante dorsale che sul versante palmare, ma in modo del tutto irregolare, come dicevo prima: lesioni vascolari e tendinee muscolari, significative.

DOMANDA - Mi sembra comunque di capire che lei, dal tipo di ferita che è stata descritta, esclude che sia compatibile con un’azione così come è indicata nella consulenza del Dottor Lomi, ovviamente…

RISPOSTA - Lo escludo e da quanto ho capito, sarebbe stata trattata e suturata in urgenza, o comunque nell’immediatezza del fatti, non in un ambiente ospedaliero, lascia molto perplesso, perché è un tipo di lesione che un normale medico non ci si mette a suturarla perché non ha la competenza chirurgica per cioè strappare… 

DOMANDA – Tanto per capire, dovevano essere apposti anche dei punti interni…?

RISPOSTA – Assolutamente, vanno suturate tutte le…

DOMANDA - Deve intervenire un chirurgo della mano, normalmente?

RISPOSTA – Deve intervenire un chirurgo, certo.

DOMANDA - Lo fa un chirurgo?

RISPOSTA – Lo fa un chirurgo ortopedico, ma deve trattare sia le lesioni vascolari che necessariamente si determinano perché passano delle arterie, perché se io apro due dita in quel modo, qui passa un’arteria che si lacera, necessariamente, sia delle strutture tendinee, non basta cucire la cute, la mano poi non funziona più.

DOMANDA – Bene.

PRESIDENTE - Gli altri Difensori, hanno domande? Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. MINIATI

DOMANDA – Lei il paziente non l’ha visto?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Una sola precisazione: ha detto, se ho capito bene, che le pare strano che si possa lacerare, provocare una ferita a una mano, con un divaricamento delle dita, senza provocare danno ad altre strutture, è così?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Per esempio, senza provocare una lussazione delle dita?

RISPOSTA – Senza provocare una lussazione, o delle lesioni muscolo - tendinee nelle strutture della mano.

DOMANDA – Siccome, come lei sa, il Dottor Lomi è giunto a conclusioni diverse dalle sue, le chiedo: è difficile, o, per il suo giudizio, s’intende, è impossibile?

RISPOSTA – Non è possibile, a mio modestissimo avviso, perché un’azione lesiva che mi lacera la mano, a questo punto, deve estrinsecarsi solo a livello superficiale, perché io metto in atto  un meccanismo divaricatorio violento, può anche non lussarsi la struttura ossea, perché può anche non lussarsi, perché la mano si può irrigidire e quindi resistere da quel punto di vista, ma nel momento in cui mi si apre di 5 centimetri la mano, su queste strutture che ci sono, fra i due metacarpi, si devono lesionare; e qui ci sono dei muscoli che vanno fra un metacarpo e l’altro, dei tendini, dei legamenti, dei vasi arteriosi, dei vasi venosi e dei nervi. Che non succeda una minima lesione a tutto questo, ma semplicemente una ferita cutanea, mi sembra molto, molto improbabile. Con questo meccanismo. Perché lacerare una mano in isolazione di lacerazione, però, poi, la forza rimane semplicemente a livello superficiale, e non è…

DOMANDA – Però, quello che è successo alla mano, lei, non l’ha visto.

RISPOSTA – No. Si parla di una ferita, ma è anche difficile che si verifichi una sola ferita su un solo versante della mano, se io apro una mano.

DOMANDA – Ho capito.

PRESIDENTE - Parti Civili? Hanno domande?

PRESIDENTE DOTT. DELUCCHI
DOMANDA – Mi scusi, Dottore, una precisazione. In che senso era la lunghezza? 5 centimetri, cioè erano a cavallo delle dita, oppure…?

RISPOSTA – Il Dottor Lomi parla di una ferita che parte da questa regione qui, fra i due metacarpi, per 5 centimetri, non dice se è dorsale o ventrale.

DOMANDA – Verso il dorso della mano.

RISPOSTA – Verso la regione del carpo, certo.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa. Petruzziello – Sì, mi pare che non lo dice, né palmare e né dorsale, quindi potrebbe essere anche a cavallo.

RISPOSTA – Sì, non dice se la ferita è su questa superficie dorsale o sulla superficie palmare. Parla di 5 centimetri.

DOMANDA – Ah, solo di 5…

RISPOSTA - Visto che si ipotizza un meccanismo di questo genere, devo ritenere che almeno la ferita sia longitudinale perché sennò, sarebbe del tutto incompatibile…

DOMANDA – Sì, sì, quindi questo è un suo giudizio, cioè, non è… non abbiamo… Non è esplicitato in che senso, forse, la ferita…?

RISPOSTA – No, parla di 5 centimetri di ferita, sul metacarpo.

DIFESA – AVV. CECCONI

DOMANDA – Posso? Ancora una precisazione, allora, in virtù della domanda fatta, tanto per sgombrare il campo da ogni equivoco. Se la ferita avesse interessato entrambe le zone, cioè palmare e dorsale, poteva essere suturata con quei… mi pare, 5 punti, ora non so se faccio confusione tra 5 punti e 5 centimetri… Erano esattamente, sempre 5, anche i punti… I punti dovevano essere messi, tanto per capirci, sia nella parte superiore che nella parte inferiore, o erano sufficienti solo in una parte?

RISPOSTA – La ferita cutanea va suturata tutta, ma vanno messi sia dei punti interni, per sanare le lesioni interne, e sia dei punti superficiali sulla cute. Ora, la ferita può anche andare a cavallo dell’interfalangea e interessare le due… questo non è detto, però, a quel punto lì, devo avere delle lesioni interne che non sono state suturate, perchè non…

DOMANDA – Va Bene.

PRESIDENTE - Il Dottor Salvi era stato citato anche dalla Difesa Gaetano, perché ha redatto una consulenza tecnica… Ecco, infatti…

DIFESA – Avv. Cecconi – Ecco, una cosa ancora, chiedo scusa al collega. La Difesa si riserva di produrre una relazione da parte del dottor Salvi, che ad oggi non è a nostre mani, si riserva di produrla probabilmente già alla prossima udienza, che non mi apre sia domani, quindi, abbiamo il tempo di farlo… Comunque, si riserva di produrla.

PRESIDENTE – Prego, Avvocato.

DIFESA – AVV. MASCIA

DOMANDA – Avvocato Mascia per l’Ispettore Gaetano Antonello. Dottor Salvi, lei sa, diciamo così, a quale situazione ci riferiamo: volevo soltanto riassumerla, proprio perché pocanzi ha espresso il suo parere in relazione ad un’altra posizione processuale, quindi volevo un po’, in qualche maniera, ripartire da quelli che sono i presupposti della valutazione che invece lei ha espresso con riguardo all’Ispettore Gaetano. L’Ispettore Gaetano è accusato di aver procurato delle lesioni consistite in fratture alle coste sinistre, nei confronti di un determinato soggetto, un certo (La Roquelle) David. Questo sarebbe avvenuto all’interno di un locale abbastanza ristretto, come dimensioni, in data 20 di luglio del 2001. Io volevo intanto saper da lei, se ha potuto visitare direttamente l’ispettore Gaetano per accertare, sulla base degli atti a sua disposizione, quali potessero essere le sue condizioni fisiche, e per completare il quadro delle domande, e consentirle di esprimere il suo parere, volevo mostrarle anche il referto all’autorità giudiziaria, che era stato inviato dal reparto della Medicina di Urgenza dell’Ospedale di Alessandria, con riguardo alle condizioni del soggetto asseritamene colpito dal Gaetano Antonello. Vorrei farle vedere questi documenti con il consenso del Tribunale perché non sono stati oggetto della sua analisi in modo che lei possa in qualche maniera riferire in relazione alle condizioni rispettive dei ipotetici configgenti, e se vi sia la possibilità di affermare che l’uno abbia percosso l’altro, in quella determinata condizione di tempo e di luogo. Vorrei far vedere…

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Beh, il suo è un giudizio di compatibilità, il Dottor Salvi non era lì, eh? Adesso, non esageriamo, eh?

DIFESA – Avv. Mascia – Sì, sì. No, no, ma è certamente un giudizio di compatibilità, io non credo di aver detto un qualche cosa di differente…

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa. Petruzziello – Se ha percosso…

DIFESA – Avv. Mascia – Se ha?

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Se ha percosso, se non ha percosso, è necessario il perché.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa. Petruzziello – Se ha percosso o non ha percosso, non… eh…

DIFESA – Avv. Mascia – Mi pare abbastanza ovvio che io non possa chiedere, dato che il Dottor Salvi, conclamatamene non era presente, quindi davo per scontato questo tipo di valutazione.

PRESIDENTE - Sotto il profilo della compatibilità…

DIFESA – Avv. Mascia – Ma ci mancherebbe, certo.

PRESIDENTE - Ci sono obiezioni, a che venga rammostrato il documento…?

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa. Petruzziello – Nessuna obiezione.

PRESIDENTE - Il Tribunale autorizza la Difesa a rammostrare… di che documento si tratta, Avvocato?

DIFESA – Avv. Mascia - Parliamo della foliazione… È indicato sopra, sono due documenti contenuti nel fascicolo del Pubblico Ministero, e sono…

RISPOSTA – È un referto di Pronto Soccorso del 24 luglio 2001 dell’Ospedale di Alessandria, e una…

DOMANDA – A firma del Dottor Tinelli Rocco, che oggi è indicato come testimone…

RISPOSTA – … firma… Sì… E un referto di esame radiologico della colonna cervicale e del torace per costole, sempre in pari data, e sempre eseguito.

PRESIDENTE - … Che riguardano…?

RISPOSTA – Che riguardano il signor La Roquelle David.

PRESIDENTE - Il Tribunale autorizza la Difesa a rammostrare al teste predetti documenti.

DOMANDA – Dopo questa lunga premessa, se lei può focalizzare, un attimo, le condizioni del signor Gaetano Antonello, secondo quello che lei ha potuto verificare dalla consultazione degli atti a sua disposizione.

RISPOSTA – Io, nel febbraio 2005, quindi, a distanza di anni, dai fatti di cui si discute oggi, ho visitato il signor Gaetano e soprattutto ho preso visione di quella che era la documentazione clinica relativa a lesioni da lui sofferte nel maggio 2001. Risulta da un referto dell’Ospedale San Martino, che il primo maggio 2001 il signor Gaetano veniva refertato per una lesione da strappo al grande pettorale sinistro. Quindi, non una distrazione muscolare, ma uno strappo muscolare, una lacerazione muscolare che era accorsa in modo accidentale. Chiaramente è rimasta immobilizzata, questa spalla, con un bendaggio, per 20 giorni, poi ha portato il braccio al collo, ha fatto ulteriori ecografie di controllo, e fra la documentazione che mi ha presentato il soggetto, c’è un esame ecografico del 13 luglio 2001 così refertato: “Esiti di pregresso distacco dell’inserzione del pettorale sinistro, con versamento…”. Questo documenta in modo strumentale la presenza, ancora, di fenomeni riparativi a carico della struttura muscolare. Mi si chiedeva se queste condizioni cliniche fossero compatibili con un evento di tipo traumatico con una colluttazione, con un aggressione, da parte di questo soggetto, nei confronti di terzi.

DOMANDA – Era una domanda più generica, e oggi le chiedo una specificazione con riguardo agli esiti, che sarebbero stati procurati, e quindi con riguardo anche alla forza che avrebbe dovuto essere applicata dall’ispettore Gaetano, per produrre quegli esiti.

RISPOSTA – Chiunque ha avuto la sventura di una lesione muscolare, sa perfettamente qual è la sintomatologia dolorosa che è associata a tale lesione. Uno strappo muscolare, una lacerazione muscolare, guarisce comunque con una cicatrice fibrosa e il muscolo pettorale, e il muscolo principale, che serve nei movimenti di elevazione e adduzione dell’arto, normalmente, in condizioni cliniche di questo genere, il soggetto tende ad assumere atteggiamenti di risparmio muscolare nei confronti dell’arto, perché metterlo sotto carico, utilizzarlo contro resistenza, determina e fa insorgere facilmente dolore, quindi, diciamo, le condizioni, in quel momento, non è che fossero di perfetta efficienza fisica, poi, vi può essere un soggetto particolarmente stoico, al dolore, che riesce a sopportare, però, sicuramente, il muovere il braccio con forza, contro resistenza, con una lesione muscolare in atto, come quella documentata strumentalmente, determina dolore.

DOMANDA – Il tipo di lesioni che sono descritte sia nella radiografia e sia nel referto a firma del Dottor Tinelli, sono lesioni producibili tanto con gli arti superiori, quanto con gli arti inferiori? Conviene su questo tipo di considerazione?

RISPOSTA – Sì, (Fuori Microfono)…

DOMANDA – Cioè sia con calci, sia con pugni…

RISPOSTA - … Trauma, trauma emicostato destro, con delle lesioni di tre elementi costali, sesta, settima e ottava costa, lesioni composte. La frattura costale può avvenire con mille meccanismi traumatici, diversi fra loro. Anche con l’uso di calci, piuttosto che di violenti pugni, piuttosto che di urti violenti contro superficie rigida.

DOMANDA – È intuitivo, mi pare, e mi dica se sbaglio, che nel caso di lesioni inferte con pugni, necessariamente debba essere interessata la zona dei muscoli pettorali in qualche maniera, diciamo così, interessata a sua volta dallo strappo che lei ha potuto constatare documentalmente, nel caso, invece, in cui questo tipo di lesioni siano state prodotte con calci, si può dire la stessa cosa? È escluso l’interessamento dei muscoli pettorali nell’atto di infliggere un calcio, di tirare un calcio a qualcuno?

RISPOSTA – Il calcio è sicuramente un’azione dinamica del corpo nello spazio, che interessa prevalentemente gli arti inferiori in una situazione di equilibrio, un arto di appoggio, e l’altro che viene utilizzato in modo basculante. In questa azione di calcio, sicuramente concorrono anche altre strutture anatomiche del corpo, fra cui le braccia, ovviamente non come nell’atto di tirare un pugno, ma io intendo il senso della sua domanda, un soggetto con quella lesione, difficilmente muove questo braccio nello spazio, al fine di trovare la giusta coordinazione o il giusto equilibrio, perché determina dolore sull’inserzione muscolare lesa. Può certo tirare un calcio: deve stare fermo con il tronco, non utilizzarlo, appoggiarsi in qualche modo, e tirare un calcio, ma questa è una cosa abbastanza improbabile. Adesso, non conosco ovviamente le circostanze in cui questi casi sarebbero avvenuti, ma è una valutazione medico-legale, questa. Certamente, un soggetto che deve tirare un calcio, muove tutto il corpo, nel tirare il calcio: una lesione muscolare di quel genere, fa insorgere dolore nel movimento del braccio sinistro.

DOMANDA – Io avrei terminato, Presidente. Chiedo, ovviamente, che vengano acquisiti tutti i documenti che sono stati consultati, anche il referto radiologico e quello generale.

PRESIDENTE - Ma credo che siano già stati prodotti dal Pubblico Ministero…

DIFESA – Avv. Mascia – Sì, sì, ma più che altro per consentire l’unitarietà delle produzioni.

PRESIDENTE - Sì, sì, sì. Il Tribunale, nulla opponendo le altre Parti, dispone l’acquisizione agli atti delle certificazioni mediche…

DIFESA – Avv. Mascia – E anche della consulenza, Presidente, con gli allegati relativi.

PRESIDENTE – … Sì, sì, certificazioni mediche in data 24 luglio 2001 sottoposte all’esame del teste e della consulenza medico-legale dallo stesso Gaetano. Grazie dottore, può andare. 

ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.

PRESIDENTE - È pervenuto un fax da parte del teste Gugliso, nel quale si dice che: ”Non può essere presente in quanto impegnato a improrogabile attività di Polizia Giudiziaria. Il suddetto assicura la presenza per la successiva udienza…”. Quindi, potremmo sentirlo il ve…

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa. Petruzziello – Il 25 c’è già tante persone? C’è Carcheri, Bevacqua…

PRESIDENTE - Per il 28, allora, potremmo sentirlo il 28?

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Sì

ORDINANZA

Il Tribunale, ritenuto giustificato l’impedimento del teste Guiso, dispone il differimento della sua audizione, all’udienza del 28 maggio ore 10:00.

PRESIDENTE – Magari possiamo, mandando alla Cancelleria, visti i tempi ristretti, mandato alla Cancelleria, di provvedere alla citazione del teste stesso, dati i tempi ristretti tra l’odierna udienza e quella del 28 maggio.

(Interruzione della Registrazione)

PRESIDENTE – Chi vogliamo sentire? L’altro medico?

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – C’era il Dottor Tinelli?

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Sì, così lo liberiamo.

PRESIDENTE – Allora chiamiamo il Dottor Tinelli, anche per completezza di…
DEPOSIZIONE DEL TESTE - TINELLI ROCCO

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Tinelli Rocco, nato il 16 maggio del 1962 ad Alessandria, medico di Pronto Soccorso all’Ospedale Civile di Alessandria

PRESIDENTE – Prego, Avvocato.

DIFESA – AVV. MASCIA

DOMANDA – Avvocato Mascia. Buongiorno Dottore.

RISPOSTA – Buongiorno.

DOMANDA – So che tra l’altro mi aveva telefonato, ma io, purtroppo, nei confronti dei testimoni che non sento, non posso sentire in maniera documentata, preferisco non rispondere neanche telefonicamente. E poi, tra l’altro, ero assente. Dottore, io la chiamo in relazione ad un referto che a lei risulta essere stato da lei redatto, volevo mostrarglielo, in data 24 luglio 2001. Le mostrerei anche l’esame radiologico annesso, per verificare se effettivamente lei abbia avuto modo di sottoscrivere questo documento e di vedere l’altro, prima di sottoscrivere quello a sua firma.

(Consultazione Atti).

RISPOSTA – Sì, presumo di sì, sì, perché, adesso io non ricordo… 

DOMANDA – La firma comunque è sua, quella in calce, al referto, perché risulta il suo nome, quello indicato in stampatello, poi c’è una firma vicina, volevo capire se poi l’ha firmato veramente…

RISPOSTA – Sì, sì, sì.

DOMANDA – Per quanto riguarda la dinamica riferita, del fatto che ha portato a quelle lesioni, può specificare che cosa ha notato lei?

RISPOSTA – Mi scusi, mi ero distratto, può ripetere un attimo?

DOMANDA – Sì, sì. Per quanto riguarda la causa di quelle lesioni, può riferire che cosa ha notato?

RISPOSTA – Io guardi, purtroppo non ricordo, posso dire, io di solito, quando mi si presenta un paziente che riferisce di essere stato, io scrivo in linea di… , cioè scrivo sempre quello che lui mi riferisce.

DOMANDA – Che cosa le ha riferito, ce lo può specificare?

RISPOSTA – Io qui vedo nel referto dell’Autorità Giudiziaria, riferisce di essere stato percosso durante tafferugli. 

DOMANDA – Lei non ricorda visivamente questa persona?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Possiamo provare a far vedere la fotografia del fotosegnalemento, per vedere…

PRESIDENTE – Si autorizza di rammostrare al teste la fotografia del (Inc.).

DOMANDA – Le dice qualcosa, questa persona?

RISPOSTA – No, non ricordo. Purtroppo…

DOMANDA – Non lo ricorda.

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Lei non ricorda neanche che lingua parlasse, in che modo sia espresso per riferirle… 

RISPOSTA – Adesso le dico, io qui fra l’altro, lo ripeto, lo deduco da quello che leggo qui.

DOMANDA – Chiaro.

RISPOSTA – Mi sembra di ricordare, in quel periodo era una domenica, forse, adesso non ricordo e forse c’era qualcuno che mi aveva aiutato nel parlare con questa persona, non so se fosse stato un… non so, ecco la figura, se fosse stato inviato proprio per quello scopo, o se era unno del gruppo che mi aveva aiutato a parlare con questa persona.

DOMANDA – Certo.

RISPOSTA – Adesso mi sembra, sì, di ricordare questo fatto, vedo “Nato in Francia”, anche il cognome, quindi…, però non riesco sinceramente dopo 6 anni a ricordare.

DOMANDA – Ha un vago ricordo di qualcuno che…

RISPOSTA – Sì, a me sembra di ricordare. 

DOMANDA – … Ha sentito però di riferire in maniera piuttosto precisa, i termini usati?

RISPOSTA – Sì, sì, sì, anche perché io di francese non so assolutamente una parola, quindi.

DOMANDA – Perfetto. 

PRESIDENTE – Gli altri Difensori hanno domande? Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello - Nessuna domanda.

PRESIDENTE – Parti Civili? Prego.

PARTE CIVILE – AVV. NOVARO

DOMANDA – Avvocato Novaro, Difensore di Parte Civile. Lei ha detto: “Qualcuno del gruppo mi ha aiutato”, cosa intende per gruppo? Gruppo di persone che coadiuvavano lei, o un gruppo di persone… 

RISPOSTA – No, no, no, io se mi sembra di ricordare che non fosse… però le dico, è vago, mi sembra di ricordare che non fosse arrivato da solo, ma fosse… 

DOMANDA – Che fosse accompagnato da qualcuno?

RISPOSTA – No, che fossero un gruppo di ragazzi, due o tre ragazzi, adesso non ricordo di preciso e però ricordo che c’era una persona e non ricordo se fosse del gruppo o meno, che però mi aveva aiutato a… . Adesso, le ripeto, ho un vago ricordo, anche perché io deduco dal fatto che di francese, non so niente, e adesso il suo collega mi ha detto che se avevo avuto dei problemi di comunicazione, quindi io non potevo, cioè non ricordo se questo mi avesse parlato in francese, o in italiano, adesso che lei mi ha ricordato questo fatto, mi è tornato alla mente che in un episodio, io ricordo, ripeto, una domenica estiva, ecco, ricordo una domenica estiva, questo gruppo di ragazzi, eran due o tre ragazzi e c’era però una persona che mi aveva aiutato a parlare con loro.

DOMANDA – Qui, per capire, non accade di domenica, in realtà, non so se questo può aiutarla?

RISPOSTA – No, non lo so, io ricordo un fine…, mi ricordo un pomeriggio, non so se fosse domenica, o e… questi dati…. 

DOMANDA – Si ricorda se era accompagnato da persone di sesso maschile o femminile?

RISPOSTA – Mi sembra di ricordare che la persona che mi aveva aiutato a parlare con questo ragazzo, fosse una donna, fosse una ragazza.

PRESIDENTE – Proviamo a rammostrare allora al teste… . Comincia la Difesa a mostrare al teste, la fotografia della Percibati Ester, in modo, se si tratta della stessa persona, se per caso il dottore la ricordasse. Era per caso questa ragazza, dottore?

RISPOSTA – A me sembra di ricordare che fosse un gruppo di ragazzi, che ci fosse una ragazza, però dirle che era questa, per me, è impossibile, ecco.

DOMANDA – Un gruppo più nutrito di persone, non due, ma… 

RISPOSTA – Sì, erano almeno, almeno due o tre, sì, due o tre persone.

PRESIDENTE – I Difensori hanno altre domande? Grazie dottore, può andare.

ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.

PRESIDENTE – Chi vogliamo sentire? Dovrebbe esserci Scarpa, sì. Di Pacchiarotti si sa qualche cosa, ha fatto sapere… 

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello - E’ solo Scarpa, ancora, poi, non c’è… 

PRESIDENTE – Perché se c’è anche Gori… 

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello - Anche Gori? 

DEPOSIZIONE DEL TESTE – SCARPA GIANLUIGI – 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Scarpa Gianluigi, nato il 5/05/’75 a Sassari, Agente Scelto della Polizia di Stato.

PRESIDENTE – Prego Avvocato.

DIFESA – AVV. MASCIA

DOMANDA – Avvocato Mascia. Risulterebbe che lei fosse presente, in data 20 luglio del 2001, alla Caserma di Bolzaneto, più precisamente, mi dica se sbaglio, perché io ho avuto un’indicazione, poi non l’ho mai sentita, più precisamente, all’interno dell’ufficio trattazione atti, della Squadra Mobile della Questura di Genova. Può confermare questa circostanza?

RISPOSTA – Sì, sì confermo.

DOMANDA – Mi può dire con quali mansioni, lei era presente in quest’ufficio, se era presente come appartenente a quell’ufficio specifico, oppure si trovò a transitare lì, nello svolgimento della sua attività e se sì, quale?

RISPOSTA – No, ero proprio appartenente a quella squadrettina che si occupava della trattazione atti. Nello specifico, mi occupavo di accompagnare i fermati, al fotosegnalamento, in quel momento facevo quel lavoro lì.

DOMANDA – Lei sa di quale dei fermati oggi parliamo, se le facciamo dei nomi, eventualmente, se li ricorda i prima battuta, dopodiché, se le facciamo dei nomi, vediamo di verificare se lei ricorda a chi ci riferiamo, insomma.

RISPOSTA – No, no, non ricordo proprio… 

DOMANDA – I nominativi, sono questi. Eventualmente, potremmo anche farle vedere le fotografie, visto che gli ha accompagnati… 

PRESIDENTE - (Fuori Microfono) con la foto.

DOMANDA – Esatto, perfetto. Allora Otero Balado… 

PRESIDENTE – Lei la ricorda questa persona?

RISPOSTA – No, no, non… 

DOMANDA – Non le dice niente?

RISPOSTA – Non mi dice niente.

DOMANDA – Cicaro Sanchez?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Percibati Ester?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Nebot Cesar?

RISPOSTA – No, no, ecco no… 

DOMANDA – Ender Taline?

RISPOSTA – No, neanche questo.

DOMANDA – Il fatto che lei dica di no, significa che lei non ricorda, o esclude di averli accompagnati al fotosegnalamento, partendo dall’ufficio trattazione atti?

RISPOSTA – Non ricordo, non escludo di non averli accompagnati, ecco, ma francamente, non ricordo queste persone.

DOMANDA – A parte l’accompagnamento all’ufficio, per il fotosegnalamento, lei ricorda di averli visti all’interno dell’ufficio trattazione atti?

RISPOSTA – No, non ricordo… 

DOMANDA – Non ricorda neanche?

RISPOSTA – … No, no.

DOMANDA – Lei conosce l’Ispettore Gaetano Antonello?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei lo ha visto il 20 di luglio, all’interno dell’ufficio?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lui che tipo di mansioni svolgeva, all’interno dell’ufficio?

RISPOSTA – Beh, lui si occupava della trattazione degli atti, insomma, lui era… 

DOMANDA – Era il più alto in gradi, rispetto agli altri presenti?

RISPOSTA – Sì, sì, sì.

DOMANDA – Chi c’era di altri? Se li ricorda i nomi?

RISPOSTA – Dei colleghi, mi ricordo che c’era il Sovrintendente Tamaro e poi c’era anche l’assistente Astrici, che poi c’ero io, mi pare che eravamo in quattro, ecco, che facevamo parte di quella squadretta.

DOMANDA – Lei conosce l’Ispettore Giovannetti?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lo vide quel pomeriggio, quella sera, all’interno dell’ufficio?

RISPOSTA – Allora, esattamente non mi ricorda quando, mi ricordo che in quei giorni, lui era presente, mi sembra di ricordare che abbia supportato dei fermati, però esattamente non mi ricorda qual era il giorno.

DOMANDA – Si limitò alla sua attività, cioè dell’Ispettore Giovannetti, soltanto all’accompagnamento dei fermati, oppure egli ebbe a redigere qualche atto, o tutti gli atti relativi ai fermati?

RISPOSTA – Guardi, questo non lo ricordo, mi sembra di ricordare di averlo visto scrivere qualcosa, però non so se… cioè di che cosa si stesse occupando, ma suppongo che fosse appunto di quelle persone magari che aveva portato, che aveva fermato.

DOMANDA – Lei sa quale tra i due, cioè tra l’Ispettore Gaetano Antonello e l’Ispettore Giovanetti, fosse più alto in grado?

RISPOSTA – Beh, all’epoca credo che fosse Giovanetti.

DOMANDA – Lei ha visto degli atti di violenza, nei confronti di qualche fermato, visto che non ricorda questi fermati, in generale, all’interno dell’ufficio?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Quanto tempo rimase all’interno dell’ufficio lei? Qual era il suo orario?

RISPOSTA – Eh guardi, questo non lo ricordo, anche perché non è che ci stessi più di tanto nell’ufficio, anche perché magari, appunto, col fatto che c’erano da accompagnare i fermati… 

DOMANDA – Esatto.

RISPOSTA – … Magari, quindi nell’ufficio non c’era tanto.

DOMANDA – A proposito dell’accompagnamento dei fermati, li accompagnavate tutti voi, al fotosegnalamento, oppure era possibile anche che venissero accompagnati da altro personale, partendo non dall’ufficio trattazione atti, ma dalle celle in cui evidentemente erano custoditi?

RISPOSTA – Sì, forse è possibile anche quello, però non… 

DOMANDA – Cioè era possibile anche che venissero accompagnati al fotosegnalamento, partendo dalle celle rispettive?

RISPOSTA – Questo francamente non so, non… 

DOMANDA – No, ma mi pareva che avesse risposto così, io non voglio assolutamente farle dire niente.

RISPOSTA – Non lo so praticamente se potesse succedere, se sia successa una cosa del genere.

DOMANDA – Sì lei, perché dice: “Non l’ho visto”, però… 

RISPOSTA – No, cioè… che potesse succedere una cosa del genere, può darsi, anche perché c’era un po’ di… insomma, un po’ di confusione, non si capiva bene com’era la cosa.

PRESIDENTE – Gli altri Difensori hanno domande? Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. MINIATI

DOMANDA – Lei ha visto il dottor Perugini, durante la sua permanenza a Bolzaneto?

RISPOSTA – Forse, forse, ma di sfuggita.

DOMANDA – Lei ha detto che si occupava della trattazione degli atti, lei, cioè faceva parte dell’ufficio trattazione atti?

RISPOSTA – Sì, sì, sì.

DOMANDA – C’era un funzionario responsabile di quest’ufficio della trattazione degli atti?

RISPOSTA – Ma, so che c’era un funzionario, però non era nel nostro ufficio, cioè nella nostra stanza.

DOMANDA – Nella vostra stanza e in che stanza era, se lo ricorda?

RISPOSTA – Mi sembra di ricordare che fosse nella stanza a fianco, mi sembra di ricordare.

DOMANDA – Ma dall’altro lato, o quella prima?

RISPOSTA – La prima, entrando.

DOMANDA – La prima entrando… 

RISPOSTA – Sulla destra, perché noi eravamo alla seconda.

DOMANDA – Questo funzionario lei se lo ricorda fisicamente? Era un uomo, una donna?

RISPOSTA – Era una donna.

DOMANDA – Cioè ricorda il nome, il cognome di questa donna?

RISPOSTA – Mi sembra di ricordare che fosse, non vorrei sbagliare, dottoressa Poggi, forse.

DOMANDA – La dottoressa Poggi. E lei ha visto anche il dottor Perugini lì?

RISPOSTA – Guardi, non mi sento di dirle “L’ho visto”, perché non ricordo, non me lo ricordo.

DOMANDA – Ma non ha un ricordo del dottor Perugini?

RISPOSTA – Sì, sì, cioè ricordo che… cioè lo so, (Fuori Microfono). 

DOMANDA – No, no, non ricorda il dottor Perugini, lì a Bolzaneto?

RISPOSTA – Esatto, esattamente, non c’è un ricordo, esattamente.

DOMANDA – Invece della dottoressa Poggi, sì?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Ho capito. Lei in particolare, si occupava del fotosegnalamento, mi ha detto?

RISPOSTA – Sì, facevamo quello, in effetti.

DOMANDA – Eravate in divisa o in borghese?

RISPOSTA – In borghese.

DOMANDA – Lei accompagnava gli arrestati o i fermati, al fotosegnalamento?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Dove avveniva questo fotosegnalamento?

RISPOSTA – Il fotosegnalamento avveniva al padiglione a fianco, dove eravamo noi.

DOMANDA – All’esterno?

RISPOSTA – All’esterno, sì.

DOMANDA – Lei li andava a prendere nelle celle, gli arrestati, o li portavano?

RISPOSTA – No, generalmente, quelli che trattavamo, quindi che avremmo trattato all’interno dell’ufficio, poi venivano presi e portati nel padiglione dove… 

DOMANDA – All’interno del vostro ufficio, chi li accompagnava gli arrestati?

RISPOSTA – Ma, non lo so, molte volte li accompagnavano anche le persone che li portavano, quindi magari, non so, personale in divisa.

DOMANDA – Lei è mai andato nelle celle a prendere degli arrestati?

RISPOSTA – No, no, nelle celle, no.

DOMANDA – Non c’è mai stato nelle celle?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Ha lavorato in tutti e tre i giorni? Venerdì, sabato e domenica, intendo dire?

RISPOSTA – E anche questo, vede, non lo ricordo bene, mi ricordo il 2, dovrebbe essere il 21 e il 22, come date, dovrebbero essere quei giorni là, però francamente anche lì… 

DOMANDA – Venerdì 20 non ha prestato servizio, no?

RISPOSTA – O forse anche venerdì 20, adesso, non lo ricordo, le dico la sincera verità.

DOMANDA – Lei ricorda gli arrestati della Diaz?

RISPOSTA – Beh, quelli, sì, mi ricordo che li avevano portati, sì, sì.

DOMANDA – Eravate presenti, quando sono arrivati?

RISPOSTA – Sì, sì, sì, eravamo presenti o comunque mi ricordo… 

DOMANDA – Lei c’era?

RISPOSTA – Quando li hanno portati?

DOMANDA – Sì, quando sono arrivati ‘sto gruppo di arrestati.

RISPOSTA – Mi sembra di ricordare che fossi presente, comunque in ogni caso, mi ricordo che erano lì, di averli visti.

DOMANDA – Ho capito. E gli atti, per gli arrestati della Diaz, chi li ha fatti, voi come Squadra Mobile?

RISPOSTA – Questo non lo so, non lo so proprio.

DOMANDA – Lei ha fatto dei fotosegnalamenti?

RISPOSTA – Della Diaz?

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – E anche questo non, non… 

DOMANDA – Non se lo ricorda?

RISPOSTA – … Non glielo so dire, ripeto, c’era tanta gente, non… 

DOMANDA – Ho capito, certo, certo. Va bene. Ancora una cosa. C’era stata una riunione preparatoria, prima dell’inizio del vertice?

RISPOSTA – No… 

DOMANDA – Qualcuno che spiegasse che cosa doveva fare questo ufficio trattazione atti, quali erano i vostri compiti?

RISPOSTA – Se c’è stata, io non ne ero al corrente, non ho mai… 

DOMANDA – Lì, mi scusi, all’interno della vostra stanza, gli ordini chi li dava? Avevate un punto di riferimento, un responsabile?

RISPOSTA – Beh, il punto di riferimento era l’Ispettore Gaetano, se non sbaglio.

DOMANDA – L’Ispettore Gaetano.

RISPOSTA – Gaetano sì, sì.

DOMANDA – Anche lui era in borghese come lei? 

RISPOSTA – Sì, sì, anche lui era in borghese.

DOMANDA – Ricorda com’era vestito?

RISPOSTA – Eh, no, questo no.

DOMANDA – Le chiedo troppo?

RISPOSTA – Questo non lo ricordo più. 

DOMANDA – Va bene. Durante la sua permanenza a Bolzaneto, ha visto persone in divisa?

RISPOSTA – Sì, c’era… 

DOMANDA – Anche questa divisa.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Che divise ricorda?

RISPOSTA – Mah, c’erano Carabinieri, c’erano va beh, Poliziotti e poi anche, va beh, divise della Penitenziaria.

DOMANDA – E com’è questa divisa della Penitenziaria?

RISPOSTA – Beh, la divisa della Penitenziaria aveva una tuta, mi ricordo che aveva una tuta grigio – verde, insomma.

DOMANDA – Una tuta grigio – verde?

RISPOSTA – grigio – verde, sì.

PRESIDENTE – La Parte Civile hanno domande? Prego.

PARTE CIVILE – AVV. NOVARO

DOMANDA – Avvocato Novaro, Difensore di Parte Civile. Un chiarimento rispetto a una sua affermazione fatta a una domanda del Pubblico Ministero. Lei ha parlato che la trattazione degli atti, avveniva prima del fotosegnalamento, mi par d’aver capito dalla risposta che ha detto.

RISPOSTA – Sicuramente ho, cioè in concomitanza, cioè nel momento in cui magari venivano portati questi fermati e nel momento in cui venivano compiuti, cioè magari le persone che stavano lì all’interno, redigevano gli atti e magari nel frattempo io prendevo e portavo la persona da segnalare.

RISPOSTA – In genere, c’era quasi concomitanza temporale, tra questi due incombenti, cioè si faceva o l’uno o l’altro, nello stesso periodo di tempo?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Erano, sì.

DIFESA – Avv. Curcuruto – Una domanda, scusi, posso?

PRESIDENTE – Prego Avvocato.

DIFESA – AVV. CURCURUTO
DOMANDA – Avvocato Curcuruto. Durante la sua permanenza  a Bolzaneto, ha assistito ad atti di ingiurie, minacce, nei confronti dei fermati, degli arrestati?

RISPOSTA – No, no.

PRESIDENTE – Ci sono altre domande? Avvocato Mascia deve concludere? Va bene. Mi scusi, prima di andare… . Lei sa qualche cosa della sua collega Pacchiarotti, che doveva venire stamattina?

RISPOSTA – No.

PRESIDENTE – Sa mica se abbia avuto qualche impedimento?

RISPOSTA – No, no, no.

PRESIDENTE – Grazie, può andare.

ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.

DIFESA – Avv. Mascia – Presidente, noi abbiamo ovviamente la citazione con raccomandata, avviso di ricevimento.

PRESIDENTE – Ma è andata a buon fine?

DIFESA – Avv. Mascia – Sì, sì.

PRESIDENTE – Allora, la depositi, Avvocato.

DIFESA – Avv. Mascia – Ho la citazione per tutti, se ritiene però, qui ci sono gli altri.

PRESIDENTE – Sì, sì, sì, depositi tutto.

DIFESA – Avv. Mascia – Il dottor Guiso ha mandato una giustificazione.

PRESIDENTE – L’Avvocato Mascia deposita citazione della teste Pacchierotti, con relativa ricevuta di ritorno.

DIFESA – Avv. Mascia – Non ho verificato se l’abbia ricevuto proprio lei, oppure sia arrivata nell’ufficio.

PRESIDENTE – Non si riesce a decifrare la sua… 

DIFESA – Avv. Mascia – Era indirizzata “Questura”, eh?

PRESIDENTE - … Ma comunque è regolarmente ricevuta. Va bene, allora sentiamo Gori, così poi vediamo.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – GORI MASSIMO – 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Gori Massimo, nato il 26/09/1964 a Torino, Ispettore Capo della Squadra Mobile di Genova.

PRESIDENTE – Prego Avvocato.

DIFESA – AVV. MASCIA

DOMANDA – Avvocato Masci. Lei, il 20 luglio 2001, si trovava nella Caserma di Bolzaneto? Ci può specificare da quale ora, fino a quale ora è rimasto, se… 

RISPOSTA – Sì, come ora precisa, non me lo ricordo, sicuramente sono arrivato dopo la morte di Carlo Giuliani.

DOMANDA – La può collocare temporalmente intorno alle 17:30 – 18:00?

RISPOSTA – Certo, più o meno.

DOMANDA – Certamente non prima delle 18:00… 

RISPOSTA – Non prima, non prima… 

DOMANDA - … Lei è arrivato a Bolzaneto.

RISPOSTA – … Perché noi avevamo avuto la disposizione, dai nostri dirigenti, di fermare i feriti nei vari Ospedali, a seguito della manifestazione e quelli, dov’era possibile, accompagnarli a Bolzaneto, per l’identificazione.

DOMANDA – Lei lavorava all’esterno della Caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Non faceva parte dell’ufficio trattazione atti?

RISPOSTA – No, io ero aggregato al servizio Centrale Operativo, per la zona rossa.

DOMANDA – E invece fino a che ora si trattenne, all’interno della Centrale… 

RISPOSTA – Io fino alle 23:00, 22:00 – 23:00.

DOMANDA – Lei rimase continuativamente, o comunque, per la maggior parte del tempo… 

RISPOSTA – All’ufficio trattazione atti della Squadra Mobile.

DOMANDA – All’interno dell’ufficio. In questo ufficio, può specificare chi era presente, con una maggior persistenza… 

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – … Chi invece si è presentato lì, è andato via, quanto tempo è rimasto?

RISPOSTA – Certo. Io mi ricordo che, di servizio, in quell’ufficio, sicuramente c’erano l’Ispettore Gaetano Antonello, poi l’Ispettore Accornero Marco e poi c’era qualcun altro che però non mi ricordo il nome, e in più, oltre me, si saran trovati altri colleghi, perché ognuno che arrivava, i fermati, si trattava personalmente il fermato, ovvero lo faceva fotosegnalare, faceva il verbale d’accompagnamento. Se per qualcuno era emerso qualcosa, si procedeva a nomina del Difensore, elezione di domicilio e poi comunque, finito i suoi atti, se ne andava. Io comunque ne avevo una decina, il lavoro era lento e comunque computer ne avevamo due, quindi ci alternavamo anche a scrivere, quindi andava molto a rilento il lavoro, in più c’era l’Ispettore Giovanetti, che aveva arrestato sei o sette persone, che avevano saccheggiato un supermercato, e anche lui più o meno, è arrivato, mi sembra, qualche tempo dopo di me, non so, magari è arrivato dopo di me e mi sembra che sia andato via prima, però il tempo che si è fermato lui, non me lo ricordo, comunque abbastanza anche lui.

DOMANDA – Quando arrivò l’Ispettore Giovanetti, c’era anche il, mi pare, Sovrintendente o Ispettrice, Pacchiarotti?

RISPOSTA – No, è un Agente.

DOMANDA – Un Agente, sì, scusi, adesso non volevo degradarla.

RISPOSTA – Non me lo ricordo.

DOMANDA – Non si ricorda la presenza di questa persona?

RISPOSTA – No, anche perché, probabilmente, magari è arrivata, però dentro l’ufficio, ci stavamo più che altro nell’ufficio di P.G., perché era piccolo, tra scrivere, tra magari, uno o due fermati, se entrava anche qualcun altro, era allucinante.

DOMANDA – Lei sa che il motivo per cui oggi lei è convocato qui, riguarda, condotte che vengono contestate, con riguardo ad alcuni di questi arrestati o fermati, un gruppo di sei persone.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quelle ai quali faceva, tra l’altro, riferimento lei, come le persone che erano state bloccate per strada, dall’Ispettore Giovanetti. Lei ha presente, visivamente queste persone? Cioè se le ricorda in qualche modo o ricorda… 

RISPOSTA – Io mi ricordo, la cosa che m’è rimasta impressa, è i capelli che avevano, tipo rasta, la maggior parte di loro, però io li vedessi davanti, non li saprei indicare, anche perché comunque non sono rimasti mai più di 5 minuti nell’ufficio, giusto il tempo di fargli firmare la nomina del Difensore, elezione domicilio, poi venivano riportati nella cella.

DOMANDA – Al momento della firma di questi atti, era presente l’Ispettore Giovanetti?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei ha avuto modo di verificare o di sentire, in qualche modo, fermo rimanendo che non era lei il responsabile della trattazione degli atti, se qualcuno si fosse rifiutato di firmare, qualcuno di questi, se lo ricorda?

RISPOSTA – Guardi, io, perché poi non è che li ho visti tutti, perché entravo e uscivo, andavo alla Scientifica per la fotografia, tutto quanto, quindi sinceramente. Può anche darsi che qualcuno si sia rifiutato di firmare gli atti, questo non è da escludere.

DOMANDA – Però lei non ricorda il momento preciso?

RISPOSTA – No, assolutamente.

DOMANDA – Ricorda che comunque era presente l’Ispettore Giovanetti, al momento della… 

RISPOSTA – Sì, se riguarda i suoi fermati, sicuramente lui era presente, perché comunque, ognuno trattava gli atti dei suoi fermati.

DOMANDA – C’è stato qualche momento di tensione, o addirittura di violenza, all’interno del… 

RISPOSTA – No, assolutamente, anche perché comunque non c’era nessun interesse, non è che sono arrivati e c’hanno attaccato, oppure ci fosse qualche problema se non firmi, si rifiuta di firmare.

DOMANDA – Lei sapeva al momento del loro arrivo, ha saputo dopo, che c’erano stati dei problemi, al momento di bloccargli per strada, tra l’Ispettore Giovanetti… 

RISPOSTA – Sì, sì, sì, anche perché mi sembra che sia intervenuto quasi da solo, a bloccarli, mi sa, al momento dell’intervento, quindi probabilmente c’è stato l’uso, da parte di entrambe le parti, di violenza.

DOMANDA – Questo glielo riferì l’Ispettore Giovanetti…

DIFESA – Avv. Novaro - (Fuori Microfono).

DIFESA – Avv. Mascia – Posso andare avanti?

PRESIDENTE – Prego Avvocato.

DOMANDA – Chiedevo, se appunto la fonte di questa sua conoscenza… 

PRESIDENTE – L’obiezione è stata superata dalla successiva sua domanda.

DIFESA – Avv. Mascia – Sì, sì, sì, ma era giusto…

RISPOSTA – Tutto per sentito dire, che anche io non ero sul posto, quindi non posso… 

DOMANDA – Ci mancherebbe, certo, però quando lei era lì, all’interno dell’ufficio… 

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - … Sentì direttamente dall’Ispettore Giovanetti che parlava con lei, o parlava con tutti… 

RISPOSTA – A noi l’hanno raccontato quello che era successo.

DOMANDA – Questo volevo capire.

RISPOSTA – Certo, ce l’ha raccontato.

DOMANDA – Ci può specificare, se lo ricorda, che cosa vi ha raccontato?

RISPOSTA – Ci ha raccontato che lui ha visto queste persone che saccheggiavano supermercati, non so dirle quale, so che sono arrivati con tutta la merce sequestrata, c’erano dei salami, delle cose del genere, poi è intervenuto per bloccarli, era da solo, dopo un po’ è arrivato qualcuno, forse, magari, erano in due, può darsi fosse con la Pacchiarotti, perché la Pacchiarotti era della sua stessa Squadra, quindi ipotizzo che potesse essere con lui e quando hanno cercato di fermarli, questi hanno reagito e quindi loro si sono difesi.

DOMANDA – Manifestò dei segni, o addirittura pronunciò delle frasi che denotavano nervosismo, disse un qualche cosa, l’Ispettore Giovanetti, in relazione a questo episodio?

RISPOSTA – Niente, cioè disse che ha dovuto difendersi, si sono picchiati, c’è stato uno scambio di colpi reciproco. Ma il nervosismo, no, anche perché è una persona di un freddo.

DOMANDA – Per quanto riguarda i salami, qualcuno tra gli appartenenti all’ufficio, o tra gli ufficiali di Polizia Giudiziaria, li prese in mano, li utilizzò in qualche maniera?

RISPOSTA – Assolutamente, no, era un po’ che non mangiavamo, forse li avremmo voluti mangiare, se non erano sequestrati.

DOMANDA – Durante il periodo della sua permanenza all’interno dell’ufficio, lei vide delle ciocche di capelli di qualcuno di questi fermati?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – O in generale, delle ciocche di capelli tagliati?

RISPOSTA – No, assolutamente.

DOMANDA – Per quanto riguarda il fotosegnalamento, lei ha avuto occasione di accompagnare qualcuno a fare questa formalità?

RISPOSTA – Sì, fotosegnalamento, certo.

DOMANDA – Che lei abbia potuto osservare, al fotosegnalamento, i fermati, venivano accompagnati sempre da personale dell’ufficio trattazione atti, oppure era possibile… 

RISPOSTA – No, no, assolutamente, anzi, la maggior parte delle volte… 

DOMANDA – Assolutamente sì, o no?

RISPOSTA – Assolutamente no, lo portava il personale che aveva operato il fermo. Per esempio, quelli che ho portato io, dall’Ospedale Galliera, che erano 7 o 8, li ho portati alternativamente io, o personale che era con me.

DOMANDA – Ci può spiegare una cosa, perché c’è effettivamente una divaricazione tra i tempi di redazione degli atti e i tempi del fotosegnalamento.

RISPOSTA – Per forza.

DOMANDA – Ci può spiegare da che cosa può dipendere, nel senso, l’operazione materiale del fotosegnalamento, avveniva contestualmente alla redazione degli atti, oppure… 

RISPOSTA – Assolutamente no, avveniva prima il fotosegnalamento e poi la redazione degli atti, ovvero succedeva questo, noi arrivavamo con i fermati, li portavamo nelle celle che erano state predisposte per tenere i fermati della manifestazione, che erano, non mi ricordo quanti erano sinceramente. Mi ricordo che comunque erano suddivise, celle per i fermati della Polizia e dei Carabinieri e poi le celle delle persone che venivano arrestate e venivano mandati in carcere, che erano sotto la gestione della Polizia Penitenziaria. Le persone venivano accompagnate nelle celle, quelle dei fermati, chiamiamole così, dopodiché, quando c’era libero un computer, nella sala dei fermati della Squadra Mobile, uno per volta, al massimo due per volta, venivano accompagnati al fotosegnalamento e poi si andava alla trattazione degli atti.

DOMANDA – Vi volevo porre un problema, forse era una curiosità, non soltanto mia, ma è una curiosità finalizzata alla spiegazione di una circostanza, credo, abbastanza rilevante. Lei ha detto che prima avveniva il fotosegnalamento, poi venivano confezionati questi atti, eccetera.

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – In realtà a noi risulta, dalle fotografie del fotosegnalamento, non vorrei dire una cosa inesatta, che le fotografie hanno degli orari tutti notevolmente successivi, rispetto al momento di segnalazione degli atti. Allora le chiedo: questo dipende da uno scollamento dell’operazione in sé del fotosegnalamento e poi lo sviluppo della foto, oppure dipende effettivamente dall’effettuazione dell’operazione, in un momento successivo? Non so se è chiaro il mio ragionamento.

RISPOSTA – Sì, sì, ho capito. Io parlo per quanto riguarda i miei fermati… 

DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – … Perché io li facevo prima fotosegnalare e poi ridigevamo gli atti.

DOMANDA – Che lei sappia, per quanto riguarda questi sei, invece, è successo un qualche cosa di diverso?

RISPOSTA – Non lo so, perché purtroppo, materialmente non li ho portati io, neanche il personale che era con me, ognuno, appunto, si è occupato dei suoi, anche per evitare discrepanza, o cose del genere.

DOMANDA – Scusi, posto che ci sono dei fotosegnalamenti che risultano effettuati la mattina, tra l’altro in ora anche abbastanza avanzata, del 21 di luglio, questo significa che l’Ispettore Giovanetti, che curava la trattazione di questi atti, era presente fino a quell’ora?

RISPOSTA – Non credo.

DOMANDA – Per trattare i suoi fermati?

RISPOSTA – A meno che non sia ritornato la mattina. Potrebbe essere tornato la mattina, per finire, perché magari, perché comunque teniamo presente che ne trattava tantissimi, sia noi, sia l’ufficio trattazione atti, sia la Scientifica, quindi magari il numero più grande di fermati, era della Digos e dei vari reparti che operavano all’esterno della zona rossa, quindi magari quelli son finiti in coda, però io questo non lo so, sinceramente, non lo so.

DIFESA – AVV. CURCURUTO

DOMANDA – Avvocato Curcuruto. Durante la sua permanenza a Bolzaneto, ha assistito ad atti di ingiurie, minacce, nei confronti degli arrestati, dei fermati?

RISPOSTA – No, veramente ci siamo presi degli insulti noi, però violenze sui fermati, una volta… 

DOMANDA – No, minacce e ingiurie?

RISPOSTA – No.

PRESIDENTE – Pubblico Ministero, domande?

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. MINIATI

DOMANDA – Lei ha detto che ha portato dal… 

RISPOSTA – Dall’Ospedale Galliera.

DOMANDA - … Dal Galliera, un sei o sette persone?

RISPOSTA – Potevano essere anche una decina, però sinceramente non ricordo.

DOMANDA – Erano arrestati, o fermati?

RISPOSTA – No, no, fermati.

DOMANDA – Per l’identificazione?

RISPOSTA – Per l’identificazione.

DOMANDA – Ne ricorda qualcuno?

RISPOSTA – Io mi ricordo, mi sono rimasti impressi due ragazzi della Lipu di Palermo, che erano rimasti feriti negli scontri.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. ssa Petruzziello – (Fuori Microfono).

DOMANDA – Della Lipu, della Lipu di Palermo.

RISPOSTA – Esatto, che erano rimasti feriti negli scontri, e loro sono stati fotosegnalati, poi mandati via. Mi ricordo, perchè ci ho parlato parecchio con ‘sti ragazzi. 

DOMANDA – Lei dice che è arrivato, mi corregga se sbaglio, nel pomeriggio?

RISPOSTA – Io come ora precisa, non la so, però sicuramente dopo la morte di Carlo Giuliani, perché io ero in Ospedale, quando arrivarono i Carabinieri che erano stati attaccati, ero all’Ospedale di Galliera, quando arrivarono. 

DOMANDA – Queste due persone che lei ricorda, della Lipu, ce li saprebbe descrivere, ‘sti ragazzi?

RISPOSTA – Più o meno. Erano dei ragazzi coi capelli cortissimi, quasi stempiati, molto magri, piccolini fisicamente.

DOMANDA – Erano, come pelle, abbronzati, scuri?

RISPOSTA – Mi sembra quasi, uno fosse abbronzato.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Io chiederei l’autorizzazione a mostrare un paio di foto, all’Ispettore.

PRESIDENTE – Si autorizza.

(Consultazione atti).

RISPOSTA – Sì, sì, uno lo riconosco.

DOMANDA – Questo è Malara Giovanni.

RISPOSTA – Il nome non me lo ricordo, sinceramente.

DOMANDA – Che in effetti, ha detto che era… . Questo le dice qualcosa?

RISPOSTA – Potrebbe essere quello che era con lui, potrebbe essere.

DOMANDA – Si tratta di Misitano Francesco.

RISPOSTA – I nomi non me li ricordo.

DOMANDA – Son tutti e due di Reggio Calabria, han detto di essere della Lipu, non credo che… o uno dei due aveva detto della Lipu.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. ssa Petruzziello – Sì, sì, sì.

RISPOSTA – Però mi sembra che fossero siciliani, però, attenzione.

DOMANDA – Io ce l’ho, invece sono di Reggio, mi pare.

RISPOSTA – Perché mi raccontava che aveva anche collaborato con la Squadra Mobile di Palermo per una serie… 

DOMANDA – Son di Reggio. Comunque, poi andiamo a controllare. Lei arriva nel pomeriggio, entra lì, in quella palazzina. Dove li ha collocati i suoi fermati?

RISPOSTA – Nelle celle come gli altri.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Posso mostrare al teste la piantina?

PRESIDENTE – Si autorizza.

(Consultazione Atti).

RISPOSTA – Guardi potrebbe essere, dal mio punto di vista, la penultima a sinistra, potrebbe essere.… 

DOMANDA – La penultima sulla sinistra.

RISPOSTA – Tenga presente che io ho molto più chiaro, quello che accadde il giorno dopo, sui vari fermati. 

DOMANDA – Perché lei è tornato poi anche il sabato?

RISPOSTA – Anche il sabato, esatto e sono rimasto fino a mezzanotte e mezza, l’1:00, al reparto, quindi, sinceramente non mi ricordo. Io una cosa mi sembra di ricordare, che i due ragazzi della Lipu non li misi in cella.

DOMANDA – No?

RISPOSTA – Mi sembra che non passarono nemmeno dalla cella.

DOMANDA – Ho capito. Stava dicendo che uno dei due, con questi ragazzi aveva parlato?

RISPOSTA – C’ho parlato tantissimo, si all’Ospedale, che quando siamo andati… 

DOMANDA – Che cosa… 

RISPOSTA – Abbiamo parlato del più… perché mi raccontavano che comunque loro, in quella manifestazione, si erano trovati in mezzo, però non avevano partecipato agli atti vandalici, perché comunque mi hanno raccontato che avevano addirittura collaborato con la Polizia, però mi ricordavo Palermo, non a Reggio Calabria.

DOMANDA – Va beh, ma avevano collaborato in un… 

RISPOSTA – Perché loro avevano dei posti di osservazione per gli uccelli, che venivano usati, prestati alla Polizia, per altre cose.

DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – Infatti però penso che siano stati i primi ad andare via da Bolzaneto.

DOMANDA – Lei dice, o in quella cella lì, o forse confonde con il giorno successivo?

RISPOSTA – Esatto, io non ho molto presente quel giorno, la disposizione delle celle.

DOMANDA – Ho capito, ho capito. Lei era in divisa o in borghese?

RISPOSTA – In borghese, la Squadra Mobile.

DOMANDA – Lei nel corridoio, in quei due giorni in cui c’è stato, ricorda di aver visto persone in divisa?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Che divise ricorda?

RISPOSTA – Io mi ricordo Polizia e Carabinieri e quelle della Penitenziaria, le tute, quelle da “OP”, della Penitenziaria.

DOMANDA – E come sono?

RISPOSTA – Sono grigie, sono le vecchie divise del Reparto Celere della Polizia, grigie e in più avevano un giubbotto sopra, pieno di tasche.

DOMANDA – Di che colore?

RISPOSTA – Nero, nero.

DOMANDA – Un giubbotto nero, ho capito. Nel suo caso, lei ha detto che li ha portati lei al fotosegnalamento?

RISPOSTA – E qualcuno, sì. Io, i due ragazzi della Lipu, li ho portati io personalmente. 

PRESIDENTE – La Parte Civile, hanno… 

PARTE CIVILE – AVV. NOVARO

DOMANDA – Ma soltanto un chiarimento, Avvocato Novara, Difensore di Parte Civile. Fino a che ora si è fermato lei, all’interno di Bolzaneto?

RISPOSTA – Io ho penso, fino alle le 22:30 – 23:00.

DOMANDA – E l’Ispettore Giovanetti era già via, prima che lei andasse… 

RISPOSTA – A me sembra di sì, però magari, perché non è che mi diceva: “Vado di qua, vado di là”, anche perché non c’entravamo, l’uno con l’altro, non c’entrava nulla, non operavamo sulla stessa cosa, quindi magari è andato da qualche parte, non so, lo spaccio, qualcosa del genere, io non l’ho più visto, ho presunto che fosse andato via, e poi non ci siamo rincontrati al momento che smontavo io, solo per quello, eh? Non lo so se è andato via o meno.

DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – Io a un certo punto, ho presunto che se ne fosse andato, ma non è che avessi la certezza di questo.

DOMANDA – Qualcuno, dalle persone che venivano portate nel vostro ufficio, ha chiesto mai l’interprete, per la traduzione di atti, o no?

RISPOSTA – Se non sbaglio, i nomi dei Difensori erano, se non sbaglio, non vorrei dire, erano tradotti anche in varie lingue, se non sbaglio.

DOMANDA – I sei di cui stiamo parlando, lei se li ricorda entrati nella vostra… 

RISPOSTA – No, sono entrati, ma non li ho trattati io, quindi sinceramente avevo già i miei da trattare, non mi interessavano altri.

DOMANDA – Non sa se han fatto delle richieste specifiche?

RISPOSTA – No, non lo ricordo, assolutamente, almeno a me, non mi hanno chiesto nulla. 

PRESIDENTE – Ci sono altre domande? Qualcuno vuol concludere l’esame? Mi scusi, lei sa qualcosa della sua collega Pacchiarotti, che doveva venire oggi, una teste, se era in ferie o se sia in servizio?

RISPOSTA – Non ho proprio idea.

PRESIDENTE – Va bene, grazie.

ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.

ORDINANZA

PRESIDENTE – Per l’Avvocato Franzosa, c’è qualcuno? Perché si era riservato oggi, di dare una risposta, in merito al teste Azzareto.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Ma non risulta proprio citato, niente?

PRESIDENTE – E no, non sappiamo niente. E’ decaduto?

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – E’ decaduto, sì.

PRESIDENTE – Possiamo sospendere un momento, e accertare se per caso riusciamo a trovare la Pacchiarotti e a farla venire, visto che… qui a Genova.

DIFESA – Avv. Mascia – Si potrebbe telefonare (Inc.) di Genova?

PRESIDENTE – E piuttosto che rinviare ad altra udienza. Se riusciamo a trovarla, e a farla venire, sennò pazienza.

DIFESA – Avv. Mascia – (Fuori Microfono) presente, per cui, per me, (Fuori Microfono).

PRESIDENTE – Va beh, se rinuncia.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Non c’è opposizione da parte… 

PRESIDENTE - … Se rinuncia, allora è un altro discorso. 

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Non c’è opposizione?

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – No, non c’è nessuna opposizione.

DIFESA – Avv. Mascia – Credo che ci fosse soltanto il problema dell’acquisizione della relazione del 24 ottobre 2002, dell’Ispettore Giovanetti, che è servita comunque, per aiuto alla memoria, al teste, c’è il problema dell’acquisizione, da parte del Tribunale. Scusi se mi permetto, ma forse mi è sfuggito il provvedimento.

PRESIDENTE – Il Tribunale, rilevato che il teste Azzareto, non risulta neppure citato, si dichiara la Difesa dell’imputata Mancini, decaduta dall’assunzione di detta prova testimoniale. Però Avvocato Mascia, lei rinuncia alla Pacchiarotti? Se vuole dichiararlo formalmente, così… 

DIFESA – Avv. Mascia – Sì, l’avevo già dichiarato. Avvocato Mascia, rinuncio al teste Pacchiarotti Cinzia.

PRESIDENTE – Le altre Parti hanno obiezioni?

PARTE CIVILE – Avv. Novaro – Nessuna opposizione da parte mia, neanche dalla Parte Civile.

PRESIDENTE – Il Tribunale prende atto della rinuncia. Il Tribunale, rilevata la mancata opposizione da parte del Pubblico Ministero e delle Parti Civili, prende atto della rinuncia da parte dell’Avvocato Mascia, alla teste Pacchiarotti, prevista per l’odierna udienza e a scioglimento della riserva, rigetta l’istanza dello stesso Difensore, di acquisizione della relazione di servizio, in data 24 ottobre 2002, redatta dal teste Giovanetti, in considerazione dell’opposizione 24 ottobre 2002, redatta dal teste Giovanetti, in considerazione dell’opposizione a tale acquisizione, avanzata dalla Difesa di Parte Civile.

ORDINANZA

Il Tribunale rinvia il dibattimento all’udienza del 25 maggio ore 9:00.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):64.413
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